


















LA LETTURA 

ciano, nelle quali il Timavo giungendo presenta alcun vortice n& movimento, per- 
dal monte Albio scompare> sona costi#uite chè probabilmente un lento filtro assorbe 
da una profonda valle che s'insinua stretta quella, che non si perde prima entro intro- 
e improvvisa nella niassa calcarea per ap- vabiii fessure del percorso antccedente. 
pena un chilometro & al suo termine& chiusa I1 Timavo, scomparso nel lago morto di 
dalla barriera carsica che le si oppone con S->Canziano, si ritrova allJaltezza di Trie- 
una parete verticale profonda 165 metri. s)g;e precisamente in fondo ad un abisso 
Davanti a J x presso il 
questa pa- Villaggio 
rete e pa- di Trebi- 
railelo ad ciano. Al- 
essa ,  a cuni anni 
cehto me- or sono, 
tri di di- avendo il 
stanza, un Comune  
imm6n - dì Trieste 
SO m u r o  i n i z i a t o  
di roccia degii stu- 
scende a di per un t 

piomboad nuovo ac- 
interrom- quedotto, 
per la val- rese  ac- 
le come u- cessi bi8ie 
na saraci- q u e s t a  
nesca. 11 grotta a 
T i m a v o  mez~o  di 
soprano ,  s c a l a  d i  
che giun- pino ame- 
ge da o- ricano,fis- 
riente, en. sate c m  
tra nella sbarre di 
v a l l e  e ferro alle 
passa sot- pareti dei 
t? questa p o z z i ,  
immensa quasi tut- 
saracine - ti molto ' 
sca, attra- s t r e t t i ,  
verso un che s 'al-  
foro trian- l u n g a n ~  
g o l a r e ,  ver t ical i  
q u i n d i  uno  a p -  
precipita p r e s s e  
da una ca- dell'altr& 
Scataapie- Sitrattaai 
d i  d e l l a  ... una d ise-  
barriera carsica, forma lago e s'avvia al suo sa verticale di 300 e più metri e l'impressione 
Corso sotterraneo entro unavalle buia sem- che si prova nel calarsi giù per quell'infi- 
pre più profonda, tra pareti di roccia vi- nita fenditura della roccia è delle più SUE- 
scida e nera, che scompaiono in alto in geseive. Quell' insinuarsi nell' immenso spes- 
una notte senza stelle, in mezzo ad un sore della massa, che sembra premere d'o- 
fragor continuo di cascate. Alcuni ani- gni intorno, costringe irresistibilmente al 
mosi molti anni or sono cercarono di se- timoroso pensare, che tutto debba chiudersi, 
guire il corso dell'acqua entro le viscere riaccostarsi, e l& dove la strozzatura d' un 
del Carso. Poterono esplorare cosi due chi- pozzo ne accosta le pareti, l'illusione che 
lometri di percorso tra indicibili difficoltA, veramente tutto si muova a schiacciarci sor- 
un po9su parap3tti volanti, fissati alle im- prende, persuade, soggioga la mente preoc- 
mense pareti della valle sotterranea, un cupata dal pensiero dell'immeasit& della 
po' lasciandosi trasportare da una zattera massa, che gravita, stranamente sospesa in- 
per le 22 cascate del fiume, finchè giun- torno a noi. Un puzzo s'annoda a unhltro, 
sero ad un lago morto, dove l'acqua non talvolta attraverso ad un breve cunicolo 
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IL MONDO S O T T L ~ * & # A N E ~  DEL CARSO foj 

sulla sommita di 
gio dalla scala che finisce una ripida massa di sabbia ed argilla, che 
incia a scender sulla pa- raggiunge nella parte più alta la prima cur- , " 
i fianco, è oltremodo emo- vatura della volta, e scende quindi per una ' ' . 

sospesi con una mano e sessantina di metri verso la meta della ca- 

aver percorso un 
lungo corridoio, , 
un vero canale . . ,  

o 

traversata quel- I ,. 

l'immensa caver- I 

na, ristagna in 
una morta gora, 
donde qualche i- 

, gnoto filtro lo a-  
spira e l'acqua 

no, dove sgorga, 
muove o move- 
va alcuni molini 
e costeggiato i1 
Lisert, la famosa 
palude presso 
Manfalcone, sfo- 
cia nel mare. 

Trebiciano è del 
tto priva di 
ncrezioni cal- ' 

caree. La conti- 
nitacorrente d'a- 
ria ne impedisce 
la formazione. 

e il filtro, attra- 
deve passare, si 
e1 suo cammino 

percorre, ne vela con tanta densitk ogni zioni calcari è invecé quella di Corneliane. 
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